
pagnare i com m issari.1 Appena i com m issari avranno abbandonato 
un luogo e i sacerdoti predicatori iniziato il loro ufficio, dovranno 
ritirarsi anche i soldati;2 poiché i sacerdot i istruttori influiscono con 
la dolcezza e coll’am orevolezza nè hanno bisogno di soldati.3 Solo 
in un caso si dovrà  im porre un p iù  lungo acquartieram ento, quando 
cioè i commissari dovessero tornare in un  luogo per la seconda 
vo lta ; poiché se una località non accetta la dottrina cattolica, eie 
deve spiegarsi solo coll’ostinazione e con là testardaggine, non es­

sendo m ancata la necessaria istruzione. A llo ra  questa ostinazione 
v a  spezzata coll’acquartierare i soldati nelle case degli eretici.

Lam orm ain i non è d ’accordo con la  proposta di costringei' 
ad  em igrare tutti coloro che non si sottomettessero ai comandi 
im periali. P rim a di tutto nessuno deve ven ir bandito  dal regno per 
causa religiosa, quando non sia giunto prim a a lla  conoscenza 
della verità cattolica. Se ciò nonostante un  cavaliere o u n  barone 

insisterà nella  sua follia, «n o i crediam o che V ostra  Maestà vi pu" 
passar sopra senza scrupoli, fino a tanto che egli non tenga pre­
dicanti e richiam i im m ediatam ente i suoi figli da  luoghi miscre­
denti ». « I cittadini, appena s’accorgeranno che si fa  sul serio, 
ritorneranno facilm ente alla  fede cattolica, come hanno già fatto 
per lo più nella città d i P raga  ». Anche qu i si può «procedere "li 
mitezza, aspettare, prolungare il term ine » purché almeno non 
diano scandalo e facciano educare i loro figli cattolicamente. N«n 
bisogna fa r  em igrare i servi della g leba, perchè « costoro r in n egh e­

rebbero ogni verità p u r  di raggiungere la libertà ». « Bisogna spin­
gerli ad  accettare la fede con pene m oderate ed applicate rag ion e ­

volm ente, togliendo loro, secondo il diritto boem o, i bambini 
per affidarli a chi li educhi cattolicam ente ».4

Gli im piegati protestanti delle proprietà feudali si d oveva i" 
lasciare ai loro posti solo se diventassero cattolici, perchè a ltr i­

menti avrebbero  la  possibilità con la loro posizione di d is fo rie  

con una quantità di m aneggi i loro am m inistrati da lla  fede cat­
tolica, torm entare ehi la professasse, favorire  gli eretici e tu tto c i"  

in m odo da farsi difficilmente scoprire.6
N on  tutti i m ezzi finora applicati per la restaurazione ca it ' 

liea incontrano il p lauso d i Lam orm ain i. Is'on è per esempi’1 
necessario, egli dice, d i rifiutare la  celebrazione religiosa del ma­
trim onio ag li sposi, anche se dichiarassero di non vo ler per ° ra 
diventare cattolici. Poiché il prete non pecca con tale b en ed i­

zione, «n o n  essendo m inistro del sacram ento il s a c e rd o te , ma
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1 Iv i 903.
2 Ir. altre parole Lam orm aini non vuole che i soldati a c c o m p a g n i '" ' 

suoi confratelli.
3 llist.-polit. Bldtter loc. cit. 903 (dove però la frase è tradotta e r r o n e a ' ' " - ' '

4 Iv i 908 s.
5 Iv i 910.


